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Ascensori: Ferrarini
confermato alla guida
delle aziende europee

Cisita: seminario il 9 giugno

OPEN HOUSE NASCE L'ARMADIO CON LETTORE DI IMPRONTE DIGITALI. GIOVEDI' SI REPLICA

Eurosteel, l'archivio del futuro
pensa a sicurezza e privacy
Presentato il progetto Premier, ideato in collaborazione con altre 4 aziende

Cristina Pelagatti

II Cinque imprese coinvolte nel
puntare sull'innovazione, inve-
stire nella ricerca ed offrire, coo-
perando, una risposta strategica
al momento di crisi attuale: que-
sto in sintesi il significato del
progetto Premier, presentato
nel giorni scorsi, durante una
partecipata open house della so-
cietà Eurosteel di Lemignano.

Il progetto Premier, ideato da
Eurosteel Italia e portato avanti
con la collaborazione di Radia
Srl di Torino, Serena Production
di Brescia, Cabell Srl di Reggio e
Startec Srl di Roncopascolo ri-
guarda la creazione dell’«archi -
vio del futuro» e si è sviluppato
su due linee tecnologiche di ar-
madi che tra loro si possono in-
tegrare: l’una, «Steel» migliora-
mento delle attrezzature del mo-
bile più tradizionale adeguando-
lo alle esigenze di mercato, l’al -
tra «Electric», quella più inno-
vativa, propone un armadio cer-
tificato come macchina.

L’Electric Premier è infatti un
armadio metallico di 70x100,
chiuso da una serranda in allu-
minio che scorre in verticale a
scomparsa, azionata da un mo-
tore progettato ad hoc, il fun-
zionamento della quale può es-
sere innestato da un lettore d’im -
pronta digitale. Le sue peculia-
rità riguardano l’elettrificazione
a bassa potenza, il dispositivo
antipolvere, la resistenza al fuo-

Eurosteel I titolari durate la giornata a «porte aperte».

FONTANELLATO LA RISPOSTA ALLA CRISI

Cofarpa, firmata
l'intesa: gli esuberi
saranno ridotti a 16

Provincia Ha istituito il tavolo.

II Siglata l’intesa per la gestione
della crisi dell’azienda Cofarpa
di Fontanellato. Grazie all’ado -
zione del contratto di solidarietà
da parte di tutto il personale non
dirigenziale (92 persone), verrà
ridotto il numero degli esuberi
previsti (dai 40 iniziali si è pas-
sati a 16, di cui 13 sul nostro ter-
ritorio). La firma è avvenuta ieri
mattina nella sede di Confcoo-
perative.

L’intesa è frutto del lavoro del
tavolo istituzionale istituito dal-
la Provincia, a cui hanno par-
tecipato i vertici dell’azienda, le
organizzazioni sindacali, le isti-
tuzioni (Provincia di Massa Car-
rara e i comuni di Fontanellato e
Massa), e le associazioni econo-
miche interessate. Le consulta-
zioni erano iniziate dopo che
l’azienda, operante nel commer-
cio all’ingrosso di prodotti far-
maceutici e attiva a Fontanellato
e a Massa con 111 addetti, aveva
evidenziato la necessità di adot-
tare un nuovo piano industriale,
a fronte della difficile situazione
economico-finanziaria vissuta
ormai da quattro anni.

Dai confronti tra le parti è
emerso l’intento di fare ricorso
ad un contratto aziendale di so-
lidarietà. Questo ammortizzato-
re sociale porterà ad una ridu-
zione generale dell’orario di la-
voro di tutti i dipendenti nel pe-
riodo giugno 2009 - giugno 2010.
Parte della retribuzione perduta
verrà compensata da Inps sotto
forma di integrazione salariale
con piena copertura dei contri-

buti figurativi a fini pensionisti-
ci. Gli esuberi, ora ridotti a 16 (3 a
Massa e 13 sul nostro territorio),
interesseranno chi volontaria-
mente andrà in mobilità e coloro
che raggiungeranno l’età pen-
sionabile durante il periodo di
collocazione in mobilità.

L’azienda, inoltre, offre speci-
fici incentivi all’esodo. Per i la-
voratori in esubero infine, la no-
stra Provincia ha messo a dispo-
sizione i servizi attivi per la ri-
qualificazione e ricollocazione al
lavoro presenti nei propri centri
pubblici per l’impiego. Vincenzo
Bernazzoli, presidente della Pro-
vincia, ha sottolineato il valore
del contratto di solidarietà «per-
ché in questa maniera, non si sca-
rica il peso della crisi solo su al-
cuni lavoratori». Per l’occasione
sono intervenuti anche Manuela
Amoretti, assessore provinciale
alle Politiche del lavoro, il pre-
sidente e l’ad di Cofarpa Giuseppe
Franzan e Duilio Sgorbani, i se-
gretari generali della Cgil e della
Cisl, Paolo Bertoletti e Daniela In-
certi, e assessori della Provincia e
del Comune di Massa.� L.M.

-
-

InBreve

Disaccoppiamento Sull'anticipo al 2010 Aiipa e Anicav ribadiscono il proprio «no».

co, il minimo ingombro all’ester -
no ed il massimo spazio all’in -
terno, (può arrivare a catalogare
in comparti oscurati ed espor-
tabili un totale di 1890 CD, equi-
valenti a 11.500 Kg di carta), il
rispetto delle normative sulla
privacy e la conservazione di
supporti elettronici per molto
tempo. Tra le varie attrezzature
in esposizione hanno spiccato il
«salvaspazio» ideale per situa-
zioni nelle quali lo spazio im-
pedisca l’apertura delle classi-
che ante, il «bancario» ed il «ge-
neral hospital», che grazie alle
sue caratteristiche tecniche è

adatto a tutti i reparti ospeda-
lieri, potendo contenere medi-
cinali anche divisi per tipologie
di rischio, documenti e cartelle
cliniche protette dalla normati-
va sulla privacy.

«Oggi presentiamo un pro-
getto frutto di due anni di lavoro
- ha affermato Agostino Rotelli,
titolare della Eurosteel - per il
quale cinque imprese in sinergia
hanno contribuito con il meglio
delle proprie competenze. Le li-
neee Premier hanno la possibi-
lità di adeguarsi ad ogni tipo di
situazione ed a tutte le categorie
di persone che hanno l’obbligo

di rispettare la privacy e custo-
dire i dati per lungo tempo. Nella
progettazione siamo partiti
dall’idea del rispetto della pri-
vacy per arrivare al metodo della
conservazione per lungo tempo
dei supporti digitati, con sistemi
di oscuramento ed antipolvere. I
nostri non sono semplici arma-
di, hanno ricevuto la certifica-
zione di «macchine».

Abbiamo lavorato per rinno-
varci in un mondo globalizzato,
investendo in tecniche avanzate
per far fronte a nuove situazioni
commerciali, portando avanti
l’idea della ricerca per combat-
tere la crisi». L’Open House a
Lemignano è stata soprattutto la
festa di Agostino Rotelli, l’uomo
che da anni è un punto di ri-
ferimento per la produzione di
arredamento per l’ufficio e la ca-
sa e che con la sua Eurosteel,
fondata nel 1988 con il figlio Ste-
fano ed il partner Frezza, occupa
47 persone nella produzione au-
tonoma di componenti metallici
per l’arredo.

La giornata di presentazione
del progetto Premier, organizza-
ta da Eurosteel e rivolto al mer-
cato nazionale, verrà replicato
dopodomani 4 giugno dalle 16
alle 20 e sarà dedicato esclusi-
vamente a Parma e provincia
con una promozione speciale
per le industrie del territorio ed
anche per le categorie dei com-
mercianti e del commerciali-
sti.�

VINO

Dall'Ue 1,8 milioni
per l'Emilia-Romagna
�� Una nuova opportunità
per fare conoscere anche
all’estero i vini di qualità
dell’Emilia-Romagna (nel
2008 export +2,6% per un
valore di 240 mln). È quella
offerta dall’Unione Europea
che, nell’ambito della nuova
Ocm Vino, assegna alla Re-
gione Emilia-Romagna per
la campagna 2008-2009, 1,8
milioni per cofinanziare
progetti di promozione, in-
formazioni e pubblicità dei
vini Docg, Doc e Igt sui mer-
cati extraeuropei. Il bando
scade il 15 giugno.

POSTE ITALIANE

BancoPosta, più facile
accedere ai mutui
�� Condizioni più semplici di
accesso ai mutui e riduzione
del tasso di interesse sui pre-
stiti personali per garantire
liquidità all’economia fami-
liare a condizioni convenien-
ti e trasparenti. I correntisti
BancoPosta di Parma hanno
ora a disposizione nei 10 uf-
fici postali cittadini abilitati
(27 in tutta la provincia) tre
nuove opportunità: trasferire
senza spese il proprio mutuo
erogato da un’altra banca,
sostituire il vecchio mutuo e
richiedere una liquidità ag-
giuntiva oppure ottenere la
disponibilità su conto cor-
rente di una somma di de-
naro. Si può inoltre richie-
dere gratuitamente una car-
ta di credito BancoPosta
Classica per tutta la durata
del mutuo con un fido men-
sile di 1.600 euro.

+35,7%
nel 2008 in Emilia
Dal Rapporto agro-
alimentare 2008 presentato
la scorsa settimana dalla
Regione e da Unioncamere
emerge che, a fronte di un
calo dello 0,7% della
produzione vendibile lorda
regionale, il pomodoro da
industria ha invece
registrato un'ottima
performance, con una
crescita del 35,7%

AGRICOLTURA SUL DISACCOPPIAMENTO INTERVENGONO ANCHE ASIPO E UIAPOA

Pomodoro,
«regole uguali
per tutti»
Inviata una lettera al
ministro Zaia. Ferrari:
rispettiamo gli accordi
per questa campagna

II «Siamo favorevoli al disaccop-
piamento totale a patto che fac-
ciano altrettanto anche altri
Paesi europei come la Spagna».
Gianni Brusatassi, presidente
Asipo (Associazione Interpro-
vinciale Produttori Ortofruttico-
li) e Uiapoa, commenta così
l’ipotesi di anticipare al prossi-
mo anno il disaccoppiamento
totale degli aiuti per il settore del
pomodoro, paventata dal Mini-
stero dell’Agricoltura. E precisa
di aver consegnato una missiva
al ministro Luca Zaia, durante la
sua recente visita a Parma, pro-
prio in merito a questa questio-
ne.

«Bisogna che il disaccoppia-
mento totale venga applicato al-
lo stesso modo anche negli altri

Paesi europei - rimarca - altri-
menti si crea un differenziazione
competitiva che è penalizzante
per la nostra realtà». La presa di
posizione di Brusatassi segue
quella di Marcello Mutti, presi-
dente della Mutti spa, nota in-
dustria italiana di trasformazio-
ne del pomodoro che, in un’in -
tervista alla «Gazzetta» aveva
sarcasticamente definito l’ope -
razione «un mega regalo alle
esportazioni spagnole».

Nei giorni successivi inoltre,
Aiipa e Anicav, associazioni rap-
presentanti delle industrie di
trasformazione del pomodoro
aderenti a Federalimentare, ave-
vano ribadito il loro «no» all’an -
ticipo al 2010 del passaggio al
regime di aiuto disaccoppiato
per il pomodoro da industria, in
un telegramma inviato al mini-
stro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali Luca Zaia.

Non si sbilancia invece Pier
Luigi Ferrari, vicepresidente
della Provincia e presidente del

Distretto del pomodoro.
«Sul tema pomodoro - ha pre-

cisato in una nota - si palesa una
manifesta propensione dei pro-
duttori di anticipare di un anno
il disaccoppiamento, dall’altro
canto i trasformatori denuncia-
no una forte preoccupazione su-
gli effetti che tale provvedimen-
to potrebbe comportare a livello
di concorrenza con i mercati di
Spagna e Portogallo: Paesi pro-
duttori che mantengono l’attua -
le regime. I tavoli tecnici con-
vocati al Ministero stanno af-
frontando la questione che verrà
poi discussa nei prossimi giorni
dalla Conferenza Stato-Regio-
ni».

L’associazione Distretto del

Pomodoro da Industria - prose-
gue la nota del vicepresidente
della Provincia - , sede di dialogo
e confronti tra le parti, non espri-
me parere, in quanto spetta alle
rappresentanze nazionali forni-
re il giudizio di merito. Mi per-
metto di sottolineare il richiamo
del Distretto sul rispetto degli
accordi assunti per la campagna
in corso, al fine di evitare un’ec -
cedenza di produzione in rela-
zione agli equilibri raggiunti con
la precedente annata. Il Distret-
to ha a cuore le sorti di un com-
parto vitale per l’economia del
nostro territorio, una realtà, il
Distretto, che accentra oltre il
35% del prodotto trasforma-
to».�L.M.

II Il geometra Giovanni Ferrari-
ni, titolare della Farma Ascen-
sori di Parma, è stato conferma-
to alla guida della Federazione
Europea - Efesme - che raggrup-
pa le associazioni di piccole e
medie aziende del settore ascen-
sori di vari paesi europei, con
sede a Bruxelles.

Nella recente assemblea ge-
nerale tenutasi a Parigi, Giovan-
ni Ferrarini dopo due mandati
come presidente, per assicurare
l’alternanza dei vari paesi con
l’attuale presidenza Francese, ha
assunto il ruolo di segretario ge-
nerale (appositamente istituito)
con l’incarico di continuare
nell’attività svolta.

La Federazione infatti, pur es-
sendo nata nel 2005 ha ottenuto
numerosi consensi da parte del-
le istituzioni europee sino ad es-
sere costantemente interpellata
per qualsiasi problematica del
settore, assieme all’associazione
che rappresenta i grandi gruppi
industriali multinazionali.

La Federazione, sotto la guida
di Ferrarini, è arrivata a rappre-
sentare circa un migliaio di im-
prese europee provenienti da

tredici Paesi e partecipa con
esperti in ruoli di primaria im-
portanza, oltre che ai lavori del
Cen anche ai lavori Iso che si
tengono a livello mondiale ed è
entrata, come membro associa-
to, nella Ueapme (l’organizza -
zione europea che rappresenta
12 milioni di imprese).

Ferrarini esprime soddisfa-
zione per la rinnovata fiducia ot-
tenuta dai rappresentanti di tan-
ti Paesi della comunità e per il
ruolo che gli imprenditori ita-
liani riescono a mantenere nel
settore.�

Efesme Giovanni Ferrarini.

Offerte di lavoro

Centro per l’Impiego di Parma.
Selezione del 25/06/09. (in via
straordinaria gli interessati
potranno presentarsi, muniti
della documentazione neces-
saria, anche dal 22 al 26 giu-
gno dalle 8.30 alle 12.00 Spor-
tello 9 presso Dott.ssa Musiari
n. 4 coadiutori amministrativi
cat.B con mansioni di impie-
gati/e d’ordine con conoscenza
dell’uso del computer e con pa-
tente B. Requisiti: licenza scuo-
la dell’obbligo- patente B- co-
noscenza dell’uso del computer

e dei programmi microsoft of-
fice. Età minima 18 anni. Tem-
po indeterminato. Orario lavo-
ro: 36 ore settimanali articolato
su sei giorni. Ente richiedente:
Azienda Unità sanitaria Locale
di Parma. La selezione sarà di-
retta a verificare: conoscenza
degli elementi base della legi-
slazione nazionale regionale in
materia di funzionamento/or-
ganizzazione delle aziende sa-
nitarie; capacità di utilizzo
computer; conoscenza diritti e
doveri del dipendente pubblico.

ECONOMIA

Come gestire
la microconflittualità
Un buon ambiente in azienda
favorisce il lavoro di tutti. Ma
come ottenerlo, evitando che i
punti di vista diversi diventino
problemi da risolvere? “Investi -
re nella relazione: saper gestire
la microconflittualità aziendale”
è il titolo di un seminario sul
tema che si terrà il 9 giugno
nell’aula didattica di Palazzo So-
ragna, sede dell’Upi. Organizza-
to dal Cisita, l’ente di forma-
zione di Upi e Gia (tel. 0521

226500), l’incontro si rivolge a
tutti coloro che desiderano mi-
gliorare le relazioni all’interno
della propria organizzazione.
Grazie a un taglio fortemente
operativo, l’efficacia delle diver-
se tecniche illustrate sarà ve-
rificabile dai partecipanti già
durante l’incontro. A tenerlo sa-
rà Fabio Pirantoni, consulente
aziendale e docente con espe-
rienza ventennale. A lui chiedia-
mo, è possibile eliminare i con-
flitti in azienda? “In realtà - ri-
sponde - l'aspetto centrale non

è come eliminarli ma come ge-
stirli poiché, a seconda di come
sono gestiti, possono diventare
distruttivi o costruttivi”. Quali
sono i rischi e le opportunità in
gioco? “Un conflitto mal gestito
può rallentare le attività, ridurre
l’efficienza e l’efficacia, aumen-
tare i costi intangibili, danneg-
giare le relazioni interne (o
esterne) fino al rapido deterio-
rarsi del clima aziendale”. E uno
ben gestito? “Con la consape-
volezza che il disaccordo è un
aspetto naturale, può diventare

un fattore chiave per il raggiun-
gimento di obiettivi comuni poi-
ché consente alle persone di
ampliare la comprensione dei
temi in causa, sviluppando una
gamma più ampia di idee e so-
luzioni e il senso di fiducia e di
appartenenza all’organizzazio -
ne. Le competenze relazionali
necessarie a questo, tuttavia,
non sono un fatto spontaneo
ma il risultato di una opportuna
e adeguata formazione”. Il cor-
so costituisce anche un utile
percorso individuale di riflessio-

ne sugli errori di comunicazione
e sulle distorsioni relazionali
che spesso generano i conflitti
interpersonali. Tra i punti prin-
cipali della trattazione, le “trap -
pole cognitive” che ostacolano
la relazione e i processi per-
cettivi che la influenzano,
l’ascolto attivo e come negozia-
re senza enfatizzare la distanza
tra le posizioni.

Sviluppo
risorse Azienda


